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SUGGERIMENTI
La commissione per gli affari esteri invita la commissione per i bilanci, competente per il merito, a includere nella proposta di risoluzione che approverà i seguenti suggerimenti:
1.
sottolinea che l’Unione europea, in quanto attore mondiale, ha la responsabilità di promuovere la pace e la stabilità, lo sviluppo economico e il rispetto dei valori e dei diritti umani fondamentali in tutto il mondo;

2.
ricorda il ruolo dell’UE nella promozione della cooperazione multilaterale, finalizzata ad un’azione collettiva che consenta di affrontare le sfide internazionali;

3.
ricorda che, se si continuerà a finanziare in modo insufficiente la sua politica estera, l’UE rischia una marginalizzazione a livello internazionale; sottolinea, tuttavia, che vi è spazio per un uso più efficiente delle risorse esistenti, orientando meglio i fondi destinati all’assistenza verso le aree in cui l’UE può apportare un valore aggiunto, come la democrazia, il buon governo, lo stato di diritto e l’istruzione;

4.
nutre il convincimento che, con la creazione del posto di Alto rappresentante per gli affari esteri e la politica di sicurezza e con la creazione del SEAE, il sistema di analisi permanente e di meccanismi di monitoraggio del controllo democratico parlamentare  della politica estera, a livello sia nazionale che europeo, andrebbe instaurato sotto l’egida del Parlamento europeo; tale meccanismo contribuirebbe ad affrontare le sfide della legittimità democratica dell’Unione europea nel settore della politica estera dell’UE;

5.
ritiene che il bilancio dell’UE debba riflettere i valori fondamentali dell’Unione, per cui chiede un uso migliore e più mirato dei fondi EIDHR, che devono perlomeno essere mantenuti ai livelli attuali; ribadisce la necessità di analizzare ulteriormente in che modo rendere più proattivo l’EIDHR e sottolinea che le proposte per creare un Fondo di dotazione europeo per la democrazia devono trovare attuazione nell’ambito della procedura ordinaria di bilancio, garantendo la piena supervisione e partecipazione parlamentare;

6.
sottolinea la necessità di fornire ai paesi vicini del Mediterraneo meridionale un sostegno adeguato e condizionale che li aiuti nella transizione verso la democrazia e nella costruzione di istituzioni democratiche, prevedendo anche un sostegno alla società civile; sottolinea che questo sostegno a favore della dimensione meridionale della PEV non dovrebbe avvenire a scapito dell’impegno dell’Unione di fornire un sostegno analogo, adeguato e condizionale, alla dimensione orientale della PEV/ENPI;

7.
ribadisce che le relazioni dell’UE con l’America latina sono sottofinanziate, tenendo conto del partenariato strategico tra le due regioni e delle conclusioni del Vertice di Madrid di maggio 2010, come pure del potenziale dell’America latina come regione emergente e fulcro di crescita economica; questo sottofinanziamento è aggravato soprattutto dal blocco nella distribuzione dei fondi del programma ICI+, dovuto al ritardo nell’adozione della base giuridica per la partecipazione di diversi paesi dell’America latina aventi diritto ai fondi del programma; sollecita pertanto una rapida adozione della normativa ICI+ nel 2011;

8.
chiede una chiara strategia per la Palestina, che colleghi l'assistenza finanziaria dell'Unione europea a un accresciuto ruolo politico di quest'ultima nel processo di pace; a tal fine, sottolinea che l’assistenza finanziaria alla Palestina dovrebbe riflettere l’importanza strategica che il Medio Oriente ha per l’Unione europea; è dell’avviso che, nel programmare l’assistenza necessaria, la Commissione dovrebbe basarsi sull’esperienza passata e sulle necessità stimate ed essere quindi in grado di assegnare i finanziamenti necessari per contribuire al buon funzionamento delle autorità palestinesi e al processo di pace in Medio Oriente; insiste pertanto affinché l’importo previsto per il 2012 sia almeno pari all’importo speso nel 2011;

9.
è convinto che un aumento delle risorse finanziarie sia necessario ma non sufficiente per garantire l'efficacia dell'azione esterna dell'Unione europea, e che siano necessarie anche una maggiore flessibilità e rapidità nell'erogazione dell'assistenza finanziaria; chiede pertanto che nelle prospettive finanziarie ci sia una maggiore flessibilità tra le rubriche e al di là di esse; è favorevole a una revisione delle prospettive finanziarie che consenta all’UE di reagire rapidamente alle crisi, tenendo pienamente conto delle priorità politiche;

10.
sottolinea la necessità di garantire sufficiente chiarezza e una maggiore flessibilità e di fornire un’assistenza più mirata, rivolta in particolare alla società civile, al rispetto dei diritti umani e delle aspirazioni democratiche anche a livello locale e regionale, al fine di promuovere un approccio dal basso verso l’alto; sottolinea l’importanza di garantire in futuro la rapida identificazione ed eliminazione delle carenze e aumentare così la qualità e l’efficacia dell’assistenza UE; chiede inoltre, nel quadro della revisione della PEV, un’analisi esaustiva della performance dell’ENPI in coordinamento con altri strumenti come l’EIDHR, allo scopo di migliorare l’impiego degli strumenti finanziari disponibili nelle relazioni tra l’UE e i vicini meridionali e orientali e nella cooperazione transfrontaliera nonché di garantire che l’assistenza UE sia utilizzata in modo adeguato nei paesi beneficiari e sia basata sulla condizionalità del principio “more for more” e differenziata a seconda delle situazioni specifiche di ciascun paese beneficiario; chiede altresì un’analisi critica delle attività e delle politiche di prestito della Banca europea degli investimeni, prima che le venga attribuito un ruolo più importante nell’ambito del sostegno dato dall’UE ai paesi vicini, in particolare nel Mediterraneo meridionale;

11.
ritiene altresì che siano necessarie risorse adeguate per sviluppare relazioni strategiche con i paesi BRICS (Brasile, Russia, India, Cina e Sudafrica) per il finanziamento di attività non APS, in particolare per coprire gli aiuti finanziari e tecnici alla cooperazione in settori d’interesse reciproco tra l’UE e tali paesi; 

12.
incoraggia l’UE a cooperare a livello di bilancio con gli organismi che si battono per la parità di genere e l’emancipazione femminile in ambito internazionale, segnatamente con UN-Women, l’Organismo delle Nazioni Unite per l’uguaglianza di genere e l’emancipazione femminile;
13.
ricorda che lo strumento di stabilità (IfS) fornisce finanziamenti in situazioni di crisi o di crisi emergenti, quando non è possibile fornire in tempo utile aiuti finanziari provenienti da altre fonti dell'UE; ritiene che la proposta riduzione del bilancio dell’IfS per il 2012, oltre ad essere sproporzionata e non coerente con le priorità politiche, non tenga conto del fragile clima politico in molte regioni, vicine e no;

14.
deplora il fatto che l’UE non abbia accordato alla prevenzione dei conflitti tutto il peso e l’attenzione necessari e ritiene che bisognerebbe elaborare modalità innovative per avvalersi degli strumenti legislativi e finanziari esistenti, tra cui IfS, l’EIDHR e l’assistenza allo sviluppo, al fine di progredire nella prevenzione dei conflitti nei paesi terzi;

15.
deplora che attualmente vi sia scarsa trasparenza sui costi delle missioni PESD e ribadisce il suo sostegno all’introduzione di specifiche linee di bilancio per le principali missioni PESD;
16.
considera l’allargamento dell’UE come un settore fondamentale della politica estera dell’Unione e ritiene che, al fine di evitare che i paesi candidati all’adesione, effettivi o potenziali, accumulino del ritardo, occorra mantenere un sufficiente livello di finanziamenti IPA; ritiene nondimeno che il finanziamento IPA debba essere oggetto di una revisione critica nei settori in cui il livello di attuazione dei fondi IPA è basso;

17.
ritiene che si debbano realizzare risparmi in considerazione delle difficoltà economiche e delle conseguenti restrizioni di bilancio in molti Stati membri; nutre la convinzione che si possano realizzare risparmi mirati individuando le sovrapposizioni e le inefficienze tra tutte le rubriche e segnalando i settori in cui i risultati conseguiti non sono in linea con le aspettative e le richieste del Parlamento europeo, al fine di creare i necessari presupposti di bilancio per le grandi priorità politiche, incluse le priorità di politica estera.
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